
È stato un lunedì nero per la nostra divisa 
dopo l'avviso di garanzia al politico de 
In picchiata le quotazioni dei titoli di Stato 
Timidi interventi della banca centrale 

Fazio (Bankitalia): svalutazione eccessiva 
ma la ripresa non parte dal calo dei tassi 
Spaventa: attenti a politiche restrittive 
Bossi: consolidare i Bot e i Cct 

Logorata anche la lira, marco a 990 
Ciclone Andreotti sui mercati monetari, la sfiducia dilaga 
Pericolosamente vicino a quota 1000. Lira ai minimi 
stonci sul marco: la settimana valutaria si apre sotto 
i colpi politici e giudiziari ad Andreotti e ai vertici 
democristiani. Il dollaro arriva a 1.610 L'annuncio 
di un minitamponamento del nuovo buco di bilan
cio non tiene neppure un minuto. La Banca d'Italia 
interviene per difendere la moneta. Non c'è più un 
limite aliasiiducia. Bossi: «Consolidare Bot e Cct» 

ANTONIO POLUO SALIMBINI 

• • ROMA. Hanno un bel dire 
alla Banca d'Italia e al Tesoro 
che la lira è sottovalutata, che 
rispetto ai «fondamentali» del-

, l'economia potrebbe stare 1 tranquillamente sotto le 900 li
re sul marco. Il mercato delle 
valute continua a dar loro torto 
marcio Che cosa sarebbe po
tuto accadere se l'avviso di ga
ranzia ad Andreotti, Gava e 
amici (osse stato inviato vener
dì? Con ogni probabilità un di
sastro Annunciato ma un po' 
attutito, il lunedi nero 6 pun
tualmente arrivato Ciampi e 
gli alti funzionari che mano
vrano la sala cambi hanno pu
re deciso di correre ai ripari 
vendendo marchi nel tentativo , 
di fare risalire le quotazioni al 
crollo verticale Un intervento 
di poca entità - si dice - giusto 
per «far presenza». La giornata 
si è messamele fin dalPinlzio e 
al termine di ore sul filo del ra
soio la quotazione è passata 
da 975.88 a 989.77 sul marco, 
da 1893,39 a 1916,59 sullXcu 
(recordstorico), da f596.Ò5 a • 
1610,85 sul dòllaro, un livello 
mai raggiunto dall'apnle 1986 
Il problema è che la lira ha 
sfondato quota 990 sul marco, 
ai è stabilizzata per un po'sulle 

992 e a quel punto è intervenu
ta la banca centrale per tirarla 
un pò su, per qualche minuto 
è stata rasentata quota 995 
Con una lira cosi indebolita, 
perde colpi anche il mercato 
dei titoli a reddito fisso Tutti i 
contratti hanno perso fra 0 30 
e 0,50 lire con ribassi più forti 
per i btp tnennali e quinquen
nali 

Il marco è stato spinto da un 
dollaro indebolito grazie all'al
lentarsi del rischio di guerra ci
vile in Russia e di uno spappo
lamento ultenore della leader
ship russa che ha spinto al ri
busso il biglietto verde Quan
do a Mosca si diradano le nu
vole è il marco ad essere 
premiato e cosi si rafforza il «si-1 
gnoraggio» della valuta tede
sca che si sopravvaluta anche 
§uando i tassi di interesse te-

eschi scendono Essere a un 
passo da quota mille sul mar
co non è una disgrazia nazio
nale di per sé Gli esportaton 
gioiscono e continuano a in
grassare 1 loro cpntì esteri per
che sono 1 orimi a non fidarsi ' 
della propria moneta La di
sgrazia nazionale è che l'opi
nione dei mercati è sempre al
l'insegna del pollice verso e 
non c e misura di breve o me

liti momento delle contrattazioni a piazza Affari e, sotto, Luigi Abete 

dio periodo che sia in grado di 
mutarla. Non è sufficiente nep
pure avere I inflazione più bas
sa di quella tedesca E il debito 
il mostro che ha divorato la fi
ducia intema quanto la fiducia 
intemazionale Ed è l'Incertez
za politica, sulla capacita di 
controllo delle leve dì politica v 
economica da parte di una 
classe dirigente che viene ri
voltata come un guanto un 
giorno si e l'altro pure dagli av
visi di garanzia L'uno e T altra 
41 sono saldati strettamentè^e 
non c'è nessuno che possa 
sciogliere il groviglio Se il mer
cato fosse davvero razionale 
non dovrebbe tollerare, come 
ha dimostrato il vicedirettore "' 

Pure critiche ad Amato che replica: «Abbiamo iniziato» 

Confindustria: «D governo 
non vuole privatizzare» 

DAL NOSTRO INVIATO 
M C H I I . f i URBANO 

••BRESCIA. «Perché non 
fanno le privatizzazioni? Ma 
perché né il governo, né la 
classe politica le vogliono» In
nocenzo Cipolletta non ha 
dubbi. E la sua sicurezza si 
trasmette a una platea ricetti
va. Applauso. «Il vero proble
ma-incalza il presidente Lui- ' 
gì Abete - è che bisogna farle 
e devono essere accompa
gnate da una politica fiscale 
innovativa. Chiediamo uno 
«forzo al governo -conclude
rla anche ai nsparmiatoriche 
devono dare il più possibile» 
Già dal titolo il convegno or
ganizzato dall'Associazione 
Industriale bresciana è un 
programma Anzi una dichia
razioni di intenti «Meno Stato < 
nell'economia, più efficienza 
nei servìzi» Nessuna meravi
glia quindi che gli interventi 
siano tutti bene orientati Ecco 

il banchiere bianco, Giovanni 
Bazoli La sua analisi7 Che in 
Italia si è avuto un processo di 
identificazione senza ricam
bio della classe politica Com
mento «Un'azione nefasta» E 
ricorda che, in fondo, se le 
pnvaLzzazìoni hanno subito 
un'accelerata senza prece
denti nei programmi del go
verno, un debito di ricono
scenza lo devono proprio al 
giudice Di Pietro Insomma, le 
dismissioni sono un anello di 
quella drammatica catena 
che sta trasformando in una 
vuota czisalide un sistema di 

ritere collaudato per 45 anni 
d'accordo anche Cipoletta, 

la voce della Confindustna 
«Bisogna procedere con la n-
forma elettorale» Un afferma
zione condita nel veleno Già, 
perché, subito aggiunge «Se 
andiamo a vedere chi sono 

questi parlamentari che si op
pongono scopriremmo che 
alle partecipazioni statali, di
rettamente o indirettamente, 
sono legati» «Ci vuole ana pu
lita, dalle parole bisogna pas
sare ai fatti», commenta il pa
drone di casa, Gianfranco No-
civelli, il presidente dell'Asso
ciazione industriale brescia
na E Lucchini, il re del tondi-

' no, incalza. «Non ho paura 
della crisi economica, ma di 
quella politica si» E il prof 
Marco Vitale ad aprire l'oriz
zonte «privatizzazioni» «II ca
pitolo di un nuovo libro che 
insieme pubblico e privato 
devono scnvere quello della 
liberazione dell'economia ita
liana dalle cause e dagli uo
mini che l'hanno affossata» 
Mollato l'uppercut ceco due 
ganci terrificanti, quelli che 
"interessato definisce «test og-

§ettm» per misurare la volontà 
i procedere «La messa in li

quidazione dell'In ed un am
pio programma di privatizza
zioni di tutte le banche» E i 
quattrini? Un'idea ce l'ha Luigi 
Cappugi Dice un quarto del
le riserve obbligatone in sol-
dono significano 30 mila mi
liardi Perché non utilizzarli 
per l'operazione Imi-Cariplo e 
per la pnvatizzazione di Ina, 
Credit, Sme? Argomento chiu
so? No, anche il banchiere 
bianco dell'Ambroveneto ha 
delle idee Premette che le pn-
vatizzazioni hanno solo un va
lore simbolico e che il loro ef
fetto sul deficit pubblico sarà 
praticamente pan a zero Ag
giunge pure che il mercato 
non è pronto a recepirle per
ché mancano i capitali e per
ché non è strutturato in modo 
adeguato Ma si devono fare 
Non solo Bisogna preparare 
la privatizzazione dei servizi 

' pubblici che sono il pnncipa-
ie fattore di squihbno dei conti 

dello Stato Attenzione però 
Bazoli avverte il pencolo di un 
processo selvaggio senza nor
me e senza strategie E soprat
tutto teme, come sintetizza 
Turani, che le privatizzazioni 
le facciano i privati Non è 
casuale il riferimento alla ven
dita, firmata Ferruzzi, della 
Farmitalia agli scandinavi, an
zi a una società che, ironia 
della sorte, è a partecipazione 
mista (Volvo più Stato svede
se) 

Ma Amato, nella sua rispo
sta, non sembra non condivi
dere affatto il pessimismo 
«Siamo a meta marzo -dice il 
presidente del Consiglio- e 
già metà delle imprese inte
ressate sono sul mercato Per 
il Nuovo Pignone si sta già 
trattando, il Credito Italiano 
non è facile da vendere E so
lo dopo la vendita del Credit si 
potrà pensare alla Banca 
Commerciale» 

generale della Banca d Italia 
Fazio, una svalutazione della 
lira ben lontana dai dati reali 
dell'economia. «Il marco a 992 
significa il 32% di svalutazione 
rispetto alle pantà dello Sme- è 
un livello non giustificato né 
dal punto di vista della perdita 
di competitività né dal punto 
di vista del costo del lavoro» 
Nel penodo 87-92 il divano n-
spetto alla Germania è stato 
del 6-7% per la pnma e 
dell'I 1 % per il secondo 

L irrazionalità dunque pre
vale alimentata dallo smotta
mento dei partiti di governo 
Cosi emerge i' paradosso prò- -
posto dall'economista Luigi 
Spaventa «Anche se vengono 
prese misure sul deficit e sul 
debito che avranno effetti posi
tivi nel medio e lungo penodo, 
la risposta del mercato nel bre
ve penodo è sempre negativa. 
A questo punto non si capisce 
se gli arresti vadano bene o 
male» Come dire il ricambio 
politico é benvenuto, ma nel 
breve periodo fa paura Non ci 
si può dunque stupire se l'o
biettivo di ndurre la vita media 
del debito sia fallito sono di
minuiti ì Moli a medio e lungo 
penodo, passati dal 32,98% del 
secondo trimestre '92 al 
18,19% degli ultimi tre mesi 
dell'anno, mentre i Bot a 3-6 
mesi sono il 39,90 e il 34,78% 
del totale e quelli a 12 mesi. 
Complessivamente la vita me
dia dei titoli è passata da 3 an
ni, 1 mese e 18 giorni al 30 set
tembre 92 a 2 anni, 11 mesi e 
27 giorni al 31 dicembre Più 
breve é la vita dei titoli, più for
te è la necessità di ricorrere a 
nuove emissioni E si ntoma a ' 
parlare di consolidamento di 
Bot e Cct. Lo ha nproposto len 
sera Umberto Bossi, intervista

to da Gianni Minoli per Mixer 
sottolineando che si continua
no a pagare migliaia di miliar
di «di interessi passivi ai pos-
sesson di titoli di Stato che so
no soprattutto banche e forse 
la maria» 

I mercati non fanno tanta di
stinzione circa la responsabili
tà dell'ennesimo sfondamento 
degli obbiettivi di contenimen
to del deficit, in buona parte 
dovuto al calo della domanda. 
Prende atto che si procede di 
naggiustamento in riaggiusta
mento sapendo che per la 
metà dell'anno si preparano 
misure più dure D'altra parte, 
se lo stato non é nuscito a in
cassare una lira dei 7mila mi
liardi previsti come introito 
dalle privatizzazioni perché 
dovrebbe incassarne 4 mila in 
giù? Un governo forte é un 

uon antidoto7 Secondo uno 
studio di Gaetano Salvemini e 
Vera Zamagm pubblicato dal 
servizio studi della Banca d Ita
lia no «Per uscire da una situa
zione di insostenibilità della 
crescita del debito pubblico è 
necessano uno sforzo di tutte 
le forze produttive» Che si può 
fare? In un convegno al ter, 
Antonio Fazio ha detto che «la 
npresa non può puntare sui 
tassi di interesse» L'economi
sta Luigi Spaventa è meno dra
stico Un conto è una politica 
monetaria «guardinga», un al
tro conto è una politica mone-
tana «restrittiva» per cui non ci 
si adegua quando gli altri paesi 
(la Germania) abbassano i 
tassi di interesse Qui sta la «di
screzionalità» che ha esercita
to la banca centrale sulla qua
le la discussione non é cosi 
univoca La preferenza di Spa
venta, si capisce, è perla politi
ca monetana «guardinga» 

«Manovrimi» di primavera 

Decreto entro dieci giorni 
Al Tesoro i proventi della 
vendita di Agip e Snam? 
• • ROMA. La manovra arrive
rà entro Pasqua, sempre che 
entro quello data a sia un go
verno in grado di farla I mini
stri economici intendono vara
re i provvedimenti per chiude
re il buco da 13mila miliardi 
apertosi nei conb pubblici en
tro dieci, quindici giorni al 
massimo Dal fisco arriveranno 
quasi 4mìla miliardi circa 
2 500 miliardi dalla maggiora
zione dell'anticipo Iva di fine 
anno Circa 800 miliardi arrive
ranno invece dall'aumento 4% 
al 9% dell'Iva sull'acquisto di 
seconde case direttamente dal 
costruttore II governo ha in 
mente anche una nuova nor
mativa fiscale per l'acquisto di 
auto usate da cui si attendono 
altn 350 miliardi. Potrebbe 
inoltre passare da bimestrale a 
bimestrale il versamento del
l'imposta sul gas metano per la 

grande distnbuzione Saranno 
poi abolite una sene di agevo
lazioni fiscali che riguardava
no gli appalti di opere pubbli
che nelle aree terremotate, e i 
prestiti bancan a soggetti pub
blici Il governo prepara anche 
risparmi di spesa per altn 4mi-

» la miliardi Si prospettino tagli 
- al bilancio dei van ministeri e, 

forse, ai budget di grandi pro
getti come quello sull Alta ve-

: lecita nelle ferrovie Sarà poi 
innalzata da 7 e 11 mila miliar
di 1 entrata prevista dalle priva
tizzazioni Almeno 3rmla mi
liardi dovrebbero amvare dalla 
vendita dell'Imi, mille da quel
la del patrimonio immobiliare 
Per amvare a quota 1 Imita si 
confida nel classamento in 
Borsa dell'Ina e di due società 
dell'Eni, Agip e Snam. i cui 
proventi dovrebbero andare 
direttamente al Tesoro 

Jacques Delors 

L'incontro tra Brittan e Kantor 
rinvia le sanzioni americane 

Tregua Usa-Cee 
Niente ritorsioni 
sui lavori pubblici 
Tregua fino al 19 aprile tra Stati Uniti e Europa sul
le normative degli appalti pubblici nei setton del
l'energia, dell'acqua, dei trasporti e delle teleco
municazioni Si chiude temporaneamente un al
tro capitolo della guerra commerciale in corso * 
Comunque gli europei sono disposti in cambio di 
contropartite a tenere conto delle posizioni dei 
partner di oltre Atlantico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

M BRUXELLES Tra Stati Uniti-
ed Europa sarà tregua almeno ' 
sino al 19apnle per quanto n- * 
guarda gli appalti pubblici nei 
setton dell'energia, dei tra
sporti, dell'acqua e delle tele
comunicazioni Lo aveva prò-' 
messo Bill Clinton a Jacques 
Delors la settimana scorsa a 
Washington Io hanno confer
mato ìen mattina a Bruxelles i 
due «ministri del commercio» 
Cee e Usa, sir Leon Bnttan e 
Mikey Kantor - - \ 

Cosi le sanzioni che gli ame
ricani volevano prendere con
tro le imprese europee già a 
partire dal 22 marzo scorso 
sono per ora sospese I rischi 
di una nuova, ennesima, guer
ra commerciale tra le superpo
tenze dei mercati mondiali 
erano affiorati in febbraio 
quando gli europei avevano 
approvato una direttiva che re
golamentava gli appalu per 
energia, acqua telecomunica
zioni e trasporti. Si npeteva co
si un braccio di ferro non nuo
vo, ma che si era manifestato 
già per quel che riguarda le 
produzioni agricole e per l'ac
ciaio ,. i, 

Secondo questa normativa 
•e imprese Cee avevano la pos- ' 
sioilità di aggiudicarsi le gare 
anche con offerte a prezzi su-
penon del 3% rispetto a quelle 
presentate da imprenditon di " 
paesi terzi che inoltre doveva
no impegnarsi ad utilizzare, 
nell esecuzione dei lavon, pro
dotti comunitari in ragione del 
50% Una simile «preferenza / 

comunitana» aveva fatto gnda-
re allo scandalo gli americani 
circa inaccettabili chiusure del 
mercato Cee E immediata
mente, come d'abitudine, era 
scattata la promessa di sanzio
ni, nella totale dimenticanza 

che sui mercati usa per appai 
ti negli stessi setton le aziende 
americane godono di vantaggi 
che vanno dal 6 al 25% 

Una reazione dunque arro
gante e spropositata che però 
purtroppo, quando cèdi mez 
zo la vecchia Europa funziona 
sempre Cosi è stato sull'agn 
coltura e sull'acciaio, e cosi è 
stato anche ìen II commissario 
Cee sir Leon Bnttan infatti e ve
nuto a spiegare che la Comu
nità europea è disposta a to
gliere la clausola della prefe
renza comunitaria se nel pros
simo incontro con Kantor, che 
si svolgerà il 19 aprile a Wa
shington, anche gli amencam 
elimineranno alcune clausole „ 
protettive per le loro imprese '% 
obbiettivo non facile, primo .-
perchè le resistenze interne so- > 
no fortissime, secondo perchè 
la decisione non può essere 
solo 'cderale ma due coin 
volgere i singoli stati e add int
ornile le municipalità. 

La stratega europea co
munque è chiara, in una situa
zione di recessione e di stallo 
del negoziato Gas, conviene 
cedere di fronte alle minacce 
piuttosto che interrompere la 
trattativa, anche perchè, forse 
per la pnma volta in maniera 
esplicita, gli americani chiedo
no un rapporto privilegiato bi
laterale con l'Europa, pnma di 
coinvolgere altn importano 
partner quali Giappone e Ca
nada. Kantor su questo è stato 
esplicito e ha prefigurato un 
negoziato preventivo a due su 
praticamente tutti ì più ìmpor-
tanti dossier dell Uruguay 
round Per la Cee questa può 
essere un occasione da non 
perdere se però nelle prossi
me trattative saprà far valere 
meglio le propne ragioni 

* t . . . . ^ 

Arriva alla Camera la questione delle «raccomandazioni» alla Fiat. Ma il governo... 

Melfi, assunzioni strane? No comment 
GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Come sia saltato 
fuon lo scandalo è ormai no
to, per un errore, un fax diret
to ad un assessore socialista 
della giunta lucana viene smi
stato invece alla presidenza 
del Consiglio regionale Mit
tente la Uil-Basilicata che co
munica nomi e cognomi di 
una diecina di persone, distin
te tra assunti al nuovo s.abili-
rnento della Fiat di Melfi, con
vocati e rinuncianti Scoppiai! 
caso di cui ir deputato pidies-
slno Antonio Lettien investe il 
governo con un'interrogazio-
ne in cui denuncia l'esistenza 
di un vero e proprio -circuito 
elle raccomandazioni» cui, ol
tre all'Uil e a qualche assesso
re regionale, non è certamen
te estraneo qualche dingente 
Fiat che passai nomi 

'Come risponde ìen alla Ca
mera il sottosegretario Publio 

Fion (de)? Confermando tut
to, ma senza trame alcun mo
tivo di indignazione A Lettien 
è lecito chiedere un intervento 
a garanzia della correttezza e 
della trasparenza delle assun
zioni, ma «le attribuzioni istitu
zionali» del governo sono po
che o punte «La liberalizza
zione della richiesta nomina
tiva di avviamento attribuisce 
al datore di lavoro la facoltà di 
individuare liberamente i la-

, voratori da assumere» L'unica 
cosa che si può fare è preten
dere che almeno l'80% degli 
assunti sia della Basilicata, co
si com'è stato stabilito dalla 
Commissione regionale per 
I impiego E a fine '92, su 733 
assunti, la manodopera locale 
era costituita dal 78% del tota
le 

La risposta del governo non 

basta affatto, ed è anzi Inac
cettabile, ha replicato Lettien 
il richiamo alle norme è infatti 
per un verso burocratico (che 
ci sta a fare, allora l'agenzia 
per il lavoro7) e per un altro 
verso del tutto impropno (il 

, fax nvela quanto sia duro af
fermare la cultura del diritto n-
spetto a quella del favore), e 
in tutti e due i casi rivela una 
sostanziale subalternità an
che del governo nazionale al
la Fiat -Il riscatto del Mezzo
giorno - ha aggiunto il depu
tato della Quercia - passa per 
la lotta non solo al nodo cn-
minalità-polttica ma anche al 

1 clientelismo spicciolo, tanto 
più grave se costruito su un 
vero e proprio sistema infor
mativo che parte dall'azienda 
e si irradia nel campo sinda
cale e partitico in funzione di 
un mercato delie raccoman
dazioni di tipo nuovo ma non 
mano odioso del vecchio» 

Già che e era Lettien ha po
sto altre due questioni La pn
ma riguarda il ntmo delle as
sunzioni entro l'aprile del- • 
l'anno prossimo la Fiat-Melfi 
dovrebbe completare tutte e 
settemile le assunzioni pro
grammate (e in base a cui so
no stati erogati ingentissimi fi
nanziamenti pubblici), e in
vece cominciano a circolare 
voci inquietanti secondo le 
quali tra un anno sarà rag
giunta a malapena quota 
2 500 assunti La seconda ri
guarda i nflessi sull'ambiente 
sia dell impianto verniciatura 
(che, non ad acqua, sarebbe 
assai inquinante) e sia del fa
migerato termodistruttore 
(capacità 66mila tonn ) che 
verrebbe utilizzato per elimi
nare i nfiuti tossici anche di al
tn stabilimenti del gruppo au
tomobilistico Chiosa Lettien 
«La Basilicata non intende es
sere la pattumiera della Rat- Cesare 

Concesso ai dipendenti di speculare sui cambi, in totale sicurezza 

Bancaroma: «benefits» in yen 
GIUDO CAHPBSATO 

• • ROMA. Prevedere il futu
ro è da sempre il sogno re
presso di qualunque specu
latore sui cambi Non c'è 
niente di meglio, infatti, di 
trattare sulle valute oggi sa
pendo già quale sarà iTprez-
zo domani Purtroppo, è im
possibile Tranne alla Banca 
di Roma dove hanno risolto 
l'annoso problema. A van
taggio dei propn dipendenti ' 
Che, naturalmente, nngrazia-
no Ed intascano CheGeron-
zi e Capaldo abbiano inven- • 
tato la macchina del tempo? 
No, ma gli effetti di una cuno-
sa circolaredel servizio teso-
rena e cambi sono identici ' 

Poche nghe di telex a tutti i 
«cenbn di servizio esten e 
cambio» per indicare le ulti
me disposizioni sui «cambi 
applicativi ai dipendenti per 

banconote estere, assegni e 
bonifici in divisa» In pratica, 
sulle operazioni in valuta dei 
dipendenti del gruppo 

«Vogliate prendere nota -
si spiega nella circolare -che 
dalla data odierna (23 mar
zo, n d r ) i conti applicativi 
per l'operatività di cui all'og
getto relativamente ai dipen
denti dovranno nfcnrsi a 
quelli diramati dal ministero 
del Tesoro il giorno prece
dente (in genere nel pnmo 
pomenggio, n d r ) Tali quo
tazioni - si specifica - vi ver
ranno segnalate giornalmen
te a mezzo Seis (il sistema 
interno di posta elettronica, 
ndr)» 

In altre parole, la circolare 
comunica ai dipendenti del
la Banca di Roma che posso
no comperare oggi dollari 

marchi o yen al prezzo nleva-
to ìen dal Tesoro E domani 
potranno riconsegnarli alla 
banca al prezzo odierno che 
però il Tesoro avrà avuto la 
compiacenza di indicarci già 
oggi Insomma, una specula
zione col paracadute guada
gno assicurato -

Naturalmente attorno gli 
uffici cambi in questi giorni 
e è tutto un sussurrare di di
pendenti ed un via vai parti
colarmente intenso chi cam
bia IO 000 dollan, chi prefen-
sce lanciarsi sul marco ma 
non mancano gli amanti del
le monete esotiche che si in
namorano dello yen ' 

È vero che i cambi non 
ballano molto di questi tem
pi, ma qualcosina si nesce 
sempre a portare a casa so
prattutto in giornate come 
quelle di ìen dove l'attacco 
alla lira è stato particolar

mente pesante E con la poli
tica della formichina parsi
moniosa, un po' oggi, un pò 
domani a fine mese la busta 
paga fa meno paura 

C'è da capire se accanto 
alle piccole e comprensibili 
speculazioni dei dipendenti 
non si aggiungono anche 
manovre ben più gravi di fun-
zionan senza scrupoli od 
operazioni finanziane trop
po chiare di chi può control
lare le stanze dei bottoni So
prattutto se si npetessero 
giornate in cui la lira dovesse 
nprendere a ballare come a 
settembre 

Comunque la Banca di 
Roma non sembra l'unica ad 
essere diventata tanto curio
samente generosa con i pro
pn dipendenti Che sia un ef
fetto delle politiche Abi per 
rendere più efficienti gli isti
tuti di credito' 
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